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Ires. La risposta delle Entrate

Gian Paolo Tosoni
Il reddito delle cooperati-

veagricoleusufruiscedell’esen-
zionedaIressulredditoimponi-
bile indipendentemente dalle
modalitàdi formazione.

L’agenzia delle Entrate – con
la consulenza giuridica n.
954-20/2013 del 18 dicembre
2013 – ha confermato la non im-
ponibilitàdelleripresefiscalire-
lative ai costi non deducibili ri-
sultantinei bilanci delle coope-
rative agricole, ritenendo che
l’esenzionedall’impostasuired-
diti di cui all’articolo 10 del Dpr
601/73 trovi applicazione non
solopericostinondeducibilidi-
sposti dal Testo unico delle im-
poste dirette, ma anche per
quelliprevistidaaltrefontinor-
mative,come l’Icie l’Irap.

L’agenzia delle Entrate ha ri-
sposto aun quesito dell’Allean-

zadellecooperativechechiede-
va la conferma in merito
all’esenzionedaIresdellevaria-
zioni in aumento al reddito im-
ponibilederivanti non solo dal-
le norme del Tuir, ma anche da
altredisposizionidi legge;nella
fattispecie ha chiarito che
l’esenzione daIres è totale aec-
cezione del 20% dell’utile (arti-
colo1,commi460e461dellaleg-
ge 311/2004. La risposta sorvola
in ordine alla tassazione di una
ulteriore quota pari a un deci-
mo della riserva minima obbli-
gatoria che si concretizza con
unulteriore 3%diutile civilisti-
co tassato (articolo 6 del Dl
63/2002), forse ritenendo co-
perta da esenzione da Ires an-
chetale maggiorazione.

Infatti, inmateriadi tassazio-
ne dei redditi delle cooperative
agricole l’articolo 10 del Dpr

601/1973, in seguito alle modifi-
che apportate dall’articolo 1,
comma 461 della legge
311/2004,prevedechel’esenzio-
ne dall’imposta sul reddito, ini-
zialmente prevista per tutti i
redditiprodottidallecoopagri-
cole, non trovi applicazione li-
mitatamente al 20% dell’utile
netto. Quindi tutto l’ammonta-
redelredditoimponibile,siaes-
so formato con utili risultanti
dalcontoeconomico(esclusoil
20% ovvero il 23%), sia dalle ri-
prese fiscali a fronte di costi
non deducibili in base alle di-
sposizioni del Tuir o di altre di-
sposizioni di legge, non è sog-
gettoa Ires.

L’interpretazione è coerente
conlaposizioneespressaprece-
dentemente dall’agenzia delle
Entrate nella circolare 37/2003,
incuisidichiaravachelacoope-

rativa si pone nei confronti del
socio come strumento operati-
vo per svolgere in comune una
partedelcicloagrariocheilpro-
duttore agricolo avrebbe potu-
to svolgere in proprio; l’attività
della cooperativa deve pertan-
to ritenersi sostitutiva di quella
deisingoli imprenditoriagrico-
li associati e perciò connessa
soggettivamente e oggettiva-
menteconl’attivitàagricolapri-
maria degli stessi. Di conse-
guenza la tassazione non deve
avvenire incapoallacooperati-
vaconicriteridelredditodiim-
presa,bensìincapoaisingoliso-
ci secondo i criteri stabiliti per
leattività agricole originarie.

Neconseguechelacoopagri-
cola può imputare a conto eco-
nomico ad esempio la svaluta-
zionedeicreditiinmisurasupe-
rioreallo0,5%deicrediti,oppu-
re accantonamenti a fondi rin-
novamentoimpianti,senzapre-
occuparsidelleconseguenzefi-
scali inquanto inesistenti.
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Compensazioni. Il decreto in arrivo

La disciplina

Le regole base
Angelo Busani

L’inopportunità del taglio
linearediqualsiasiagevolazio-
neinerentei trasferimenti im-
mobiliari a titolo oneroso di-
sposto (dal 1˚ gennaio 2014)
dall’articolo10,comma4deldl-
gs 23/2010 (per il quale «sono
soppresse tutte le esenzioni e
le agevolazioni tributarie, an-
che se previste in leggi specia-
li») trova un’evidente dimo-
strazione nel fatto che, a far
tempo dalla medesima data,
l’articolo1,comma737dellaleg-
ge di Stabilità per il 2014 (legge
147/2013) ha invece disposto
che agli atti «aventi ad oggetto
trasferimentigratuitidibenidi
qualsiasi natura, effettuati
nell’ambito di operazioni di
riorganizzazionetraentiappar-
tenenti per legge, regolamento
ostatutoallamedesimastruttu-
raorganizzativapolitica,sinda-
cale, di categoria, religiosa, as-
sistenziale o culturale, si appli-
cano, se dovute, le imposte di
registro, ipotecaria e catastale
nella misura fissa di 200 euro
ciascuna».

L’interpretazione
La norma è di difficile lettura
perl’individuazionedelsuope-
rimetro agevolativo, in quanto
presupponealmenochesidefi-
niscano i concetti di: trasferi-
mentigratuiti di beni diqualsi-

asinatura;operazionidiriorga-
nizzazione; enti appartenenti
perlegge,regolamentoostatu-
to alla medesima struttura or-
ganizzativa;"struttura"dinatu-
rapolitica,sindacale,dicatego-
ria, religiosa, assistenziale o
culturale.

Tentandodidipanarequesta
matassa, occorre anzitutto no-
tareche lanorma si rivolge, co-
me già osservato, ai «trasferi-
menti gratuiti» e quindi al di
fuoridelsuoperimetrodovreb-
bero rimanere i conferimenti
insocietàchesonoatti,perloro
natura,atitoloonerosoinquan-
to, a fronte dell’effettuazione
delconferimento, ilconferente
consegue una partecipazione
nell’enteconferitario.

Un trasferimento gratuito è
invece senz’altro quello che un
ente effettua apportando un
proprio asset in una fondazio-
ne o in una associazione, e cioè
a favore di un’entità che, rice-
vendo l’apporto, non emetta
«dirittidipartecipazione»ver-
so l’apportante.

Questo ambito, peraltro, è
già parzialmente presidiato
dall’articolo 3 del Dlgs 346/90
(il Testo unico dell’imposta di
successioneedonazione)peril
quale non sono soggetti all’im-
posta inquestione:

a)itrasferimentigratuitiafa-
voredifondazionioassociazio-

ni legalmente riconosciute,
chehanno come scopo esclusi-
vo l’assistenza, lo studio, la ri-
cerca scientifica, l’educazione,
l’istruzione o altre finalità di
pubblica utilità, nonché quelli
a favoredelle Onlus;

b)itrasferimentigratuitiafa-
voredifondazionioassociazio-
ni legalmente riconosciute, di-
versidaquellisopra indicati, se
sonostati disposti per le mede-
simefinalità;

c) i trasferimenti gratuiti a
favore di movimenti e partiti
politici.

L’ambito diapplicazione
Pertanto,nell’ambitoapplicati-
vo della norma agevolativa
dell’articolo 1, comma 737 della
leggediStabilitàperil2014,pos-
sono anzitutto rientrare tutti
gliattichehannonaturaidenti-
ca a quella sopra elencata ma
chenonsianocompresi,perca-
renza di presupposti, nel peri-
metro applicativo del menzio-
natoarticolo3 del Dlgs346/90.

Un’altra ipotesi nella quale
si potrebbe ritenere applicabi-
le questo nuovo comma 737 è
quella della fusione tra enti
non societari: infatti, l’impo-
sta fissa di registro che per la
fusione è prevista dal Testo
unico dell’imposta di registro
(l’articolo 4, comma 1, lettera
b),della Tariffa parte primaal-

legata al Dpr 131/86) sarebbe
applicabilesolosesitrattidi fu-
sionetraenti«aventiperogget-
toesclusivooprincipalel’eser-
cizio di attività commerciali o
agricole» (si pensi al caso di
due enti religiosi, entrambi
esercenti in via prevalente
un’attività di istruzione).

Al di fuori di questo ambito,
infatti,l’amministrazionefinan-
ziaria pretende l’applicazione
dell’aliquota del 3% (risoluzio-
ne 152 del 15 aprile 2008); ci sa-
rebbe poi il problema delle im-
poste ipotecariaecatastale,di
cui potrebbe essere discutibile
l’applicazione in misura fissa
(sul punto, risoluzione 162 del
18aprile 2008).

Tutti questi temi sarebbero
dunque cancellati se la fusione
(che mal si presta a essere in-
quadrata in una logica di atti a
titolo oneroso o gratuito, poi-
chéèattochesfuggeaunaclas-
sificazione del genere) potesse
essere intesa come ricompren-
sibilenelnovero"riorganizzati-
vo" contemplato nel ripetuto
comma737della leggediStabi-
litàper il 2014.

Se poi la fusione beneficias-
se di questo sdoganamento,
nessunproblemaevidentemen-
te si porrebbe per considerare
allastessastreguaun’operazio-
nediscissione.
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Lorenzo Lodoli
Benedetto Santacroce

È in corso di pubblicazio-
nesulla«GazzettaUfficiale»il
decretodelministerodell’Eco-
nomia con il quale viene disci-
plinatalacompensazione tra i
crediti vantati dal contribuen-
tenei confronti dellapubblica
amministrazione al 31 dicem-
bredel2012 e lesommedovute
inapplicazionedegliistitutide-
finitori della pretesa tributaria
o deflativi del contenzioso ai
sensi dell’articolo 28-quin-
quies del Dpr 602/73 (si veda
«IlSole24Ore»diieriedimar-
tedì7gennaio).

Il decreto prevede che la
procedurasiatuttaonlineasse-
gnando, pertanto, un ruolo di
primo piano alla «Piattaforma
di certificazione elettronica di
certificazione» del credito ge-
stitadallaRagioneriadelloSta-
to e fissando alcune condizio-
ni vincolanti e necessarie per
poterprocederealperfeziona-
mento della compensazione
debiti-crediti.

Ruolo decisivo, come detto,
viene svolto dalla «Piattafor-
ma elettronica per la certifica-
zione dei crediti» realizzata
dal ministero dell’Economia
nelcorsodel2012checonsente
ai creditori della pubblica am-
ministrazione di richiedere il
rilasciotelematicodellacertifi-
cazione dei crediti relativi a
somme dovute per sommini-
strazioni, forniture e appalti o
prestazioniprofessionalievan-
tati nei confronti dello Stato,
degli enti pubblici nazionali,
delle regioni e delle provincie
autonome, degli enti locali e
deglientidelserviziosanitario
nazionale.

Ènecessarioevidenziare in-
fatti che il decreto subordina il
perfezionamento della com-
pensazione debiti-crediti
all’esistenza di alcune condi-
zioniessenzialie vincolanti:

a) i crediti utilizzati in com-
pensazione devono risultare
da certificazione rilasciata at-
traverso l’apposita piattafor-
matelematicaenonsiano stati
giàpagatidallapubblicaammi-
nistrazione o utilizzati per al-
tre finalità;

b) la certificazione deve re-
care la data di pagamento del
creditocertificato;

c) il contribuente titolare
del debito tributario deve
coincidere, attraverso il ri-
scontro del codice fiscale,
conilsoggettotitolaredelcre-
dito certificato.

Il decreto peraltro, al fine di
rendere accessibile a tutti la
prima condizione, prevede
che le certificazioni dei crediti
che erano state rilasciate al di
fuoridellapiattaformaelettro-
nica,seguendopertantolapre-
cedente procedura (Dl
2008/185 convertito dalla leg-
ge2/2009),devonoesserecon-
vertite in formato telematico
con istanza del creditore da
presentarsi attraverso la fun-
zione resa disponibile dalla
piattaformaelettronica.

L’utilizzo della piattaforma
elettronica, quindi, semplifica
il necessario dialogo che si de-
ve instaurare tra agenzia delle
Entrate e Ragioneria generale
delloStato, laquale,attraverso
l’utilizzodellastessa,potràco-
municarel’esitodeicontrollifi-
nalizzatialrispettodellecondi-
zioniprevistedal decreto.

Laproceduradicontrollose-
guirà diversi passaggi. In pri-
moluogoilcontribuentepotrà
usufruire della compensazio-
ne esclusivamente attraverso
il modello F24 telematico nel
quale saranno indicati i crediti
certificatiportatiincompensa-
zione identificandoli con gli
estremiidentificativiattribuiti
dalla piattaforma elettronica.
Una volta ricevuto il modello
F24, l’agenzia delle Entratedo-
vràtrasmettereinviatelemati-
ca alla piattaforma elettronica
ilcodicefiscale,gliimporticre-
ditiziconirispettividatiidenti-
ficativieladatadipresentazio-
nedel modello.

La piattaforma elettronica
infine procederà ai controlli e
successivamente a comunica-
re all’agenzia delle Entrate,
sempre in via telematica, il ri-
spetto o meno delle condizio-
ni indicate nelle lettere a), b) e
c) specificando: in caso di esi-
to positivo la data prevista per
il pagamento del credito certi-
ficato; incaso diesito negativo
i motivi che hanno determina-
totaleesitoalfinedipermette-
re all’Agenzia di informare il
contribuente che ha trasmes-
so ilmodello F24.
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01 | L’AGEVOLAZIONE
Facilitate le
"riorganizzazioni"
patrimonialiper partiti,
sindacati, organizzazioni
religiose e altri enti no profit.
Con l’articolo 1, comma 737
della legge di Stabilità 2014
(legge 147/2013), entra infatti
nell’ordinamentouna norma
che abbatte alla misura fissa
di 200 euro le imposte di
registro, ipotecaria e
catastale dovute per i
trasferimentigratuiti
effettuatinel contesto di
operazioniqualificabili come
«di riorganizzazione» nel
contesto di un vasto
perimetro di enti senza scopo
di lucro. Ad esempio, se un
partito o un sindacato
intendano dar vita a una
fondazione cui attribuire il
loropatrimonio immobiliare,
si passa da una tassazione
dell’11% (8% per imposta di
donazione, 2% per imposta
ipotecaria e 1% per imposta
catastale) a una tassazione di
600euro

02 | IL PARADOSSO
Singolare come la nuova
norma entri in vigore il giorno

stesso in cui vengono abolite
dall’ordinamento tutte le
agevolazioni e tutte le
esenzioni disposte dalla legge
sull’imposta di registro, tra
cui anche quelle inerenti gli
acquisti immobiliari a titolo
oneroso da parte di Onlus

03 | L’ALLARGAMENTO
Lanuova norma si va ad
affiancare(allargandone di
fatto il perimetro) alla vigente
disciplina dell’imposta di
donazione(l’articolo 3 del
Dlgs 346/1990) che esonera
da tassazione: i trasferimenti
gratuiti a favore di fondazioni
o associazioni legalmente
riconosciute,che abbiano
comescopo esclusivo
l’assistenza, lo studio, la
ricerca scientifica,
l’educazione, l’istruzione o
altre finalità di pubblica
utilità; i trasferimenti gratuiti
a favore delle Onlus; i
trasferimentigratuiti a favore
di fondazioni o associazioni
legalmente riconosciute,
diversi da quelli sopra
indicati, se siano disposti per
le medesime finalità; nonché i
trasferimentigratuiti a favore
di movimenti e partiti politici

L’ITER
Anche chiha ricevuto
lacertificazione cartacea
dovrà renderla telematica
con un’istanza
alnuovo sistema elettronico

Trasferimenti immobiliari gratuiti. Riorganizzazioni patrimoniali di partiti, sindacati e organizzazioni culturali e religiose

Registroagevolatoper leonlus
Ridotte allamisura fissa di 200 euro le imposte indirette, ipotecarie e catastali

01 | L’ESENZIONE
L’esenzioneda Ires del reddito
delle cooperative agricole è
disciplinato dall’articolo 10
del Dpr 601/73. L’esenzione
trova la sua giustificazione
nella circostanza che la
trasformazione e vendita di
prodottiagricoli effettuate
dalle cooperative agricole
consistononel proseguimento
del processo produttivo
iniziatonell’azienda agricola
del socio, il cui reddito è già
tassato ancorché su base
catastale. L’esenzione
riguarda leattività di
manipolazione,
conservazione,
valorizzazione,

trasformazione e alienazione
di prodotti agricoli e
zootecnici conferiti
prevalentemente daisoci

02 | L’AGRICOLTURA
La norma non fa riferimento
all’esercizio normale
dell’agricoltura percui la
cooperativapuò procedere
alle operazioni con qualsiasi
tecnica industriale.
Non è necessario che la
cooperativasvolga tutte le fasi
indicate nell’articolo 10, ma
l’esenzione da Ires scatta
anche se ne viene svolta
soltanto una di esse (esempio,
commercializzazione dei
prodotti conferiti daisoci)

Crediti «Pa»2012
conilvincolo
dellaproceduraweb

Esenzionea tuttocampoper le coopagricole


